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[RAGIONE SOCIALE]
[SEDE / UNITÀ PRODUTTIVA]
PROCEDURA OPERATIVA
Gestione del rischio da stress termico e lavoro all'aperto nelle ore più calde
Determinazione delle giornate di divieto e delle misure di prevenzione

	Codice documento
	PR-CALORE-01

	Regione / Ordinanza
	[REGIONE] – Ordinanza n. [___] del [gg/mm/aaaa]

	Periodo di validità
	Fino al [gg/mm/aaaa]



	Emissione n. 00 del [gg/mm/aaaa]
	Firma

	Datore di lavoro
	
	

	RSPP
	
	

	Medico competente
	
	

	RLS
	
	





1. Scopo
La presente procedura definisce le modalità con cui l'azienda determina, giorno per giorno, se sussiste il divieto di svolgere attività lavorativa all'aperto nelle ore più calde previsto dall'ordinanza regionale applicabile, e descrive le misure di prevenzione e protezione da adottare a tutela della salute dei lavoratori esposti al rischio da stress termico e da radiazione solare.
La procedura è uno strumento attuativo del processo di valutazione dei rischi e non sostituisce gli obblighi generali di sicurezza, che restano in capo all'azienda anche al di fuori dei giorni e delle fasce di divieto.
2. Campo di applicazione
La procedura si applica a tutte le attività svolte all'aperto, in condizioni di esposizione prolungata al sole e con impegno fisico, rientranti tra i settori richiamati dall'ordinanza regionale. Barrare i settori effettivamente svolti dall'azienda:
1. ☐ Agricoltura e florovivaismo
1. ☐ Cantieri edili e attività affini (anche stradali)
1. ☐ Cave e attività estrattive
1. ☐ Logistica di piazzale / depositi merci all'aperto
1. ☐ Consegna merci con mezzi a pedalata anche assistita (rider)
1. ☐ Altro: [specificare]
Sono di norma esclusi dal divieto, ma tenuti ad adottare comunque tutte le misure di prevenzione, gli interventi urgenti, di emergenza e di pubblica utilità non differibili. Verificare l'esatto perimetro nell'ordinanza regionale applicabile.
3. Riferimenti normativi
1. D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Testo Unico Sicurezza, in particolare obblighi di valutazione dei rischi (microclima severo caldo) e di adozione delle misure di tutela;
1. Ordinanza della Regione [REGIONE] n. [___] del [gg/mm/aaaa] (provvedimento di riferimento per i settori, le fasce orarie e il periodo di divieto);
1. Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (19 giugno 2025);
1. Protocollo quadro per il contenimento dei rischi lavorativi legati alle emergenze climatiche (recepito con D.M. n. 95 del 2025);
1. Art. 650 del Codice Penale per la mancata osservanza dei provvedimenti dell'autorità.
4. Definizioni
	Termine
	Significato

	Stress termico
	Condizione di sovraccarico termico dell'organismo dovuta alla combinazione di temperatura, umidità, radiazione solare e sforzo fisico.

	Worklimate
	Portale previsionale del rischio da calore sviluppato da INAIL e CNR (www.worklimate.it), che pubblica ogni giorno le mappe del rischio per area geografica.

	Rischio “Alto”
	Livello massimo della mappa Worklimate per “lavoratori esposti al sole” con “attività fisica intensa”, riferito alle ore 12:00: è la condizione che fa scattare il divieto.

	Fascia interdetta
	Intervallo orario in cui, nei giorni a rischio alto, è vietato il lavoro all'aperto: di norma dalle 12:30 alle 16:00 (verificare l'ordinanza).


5. Come determinare se sussiste il divieto
Il divieto non è permanente né automatico: scatta soltanto nelle giornate e nelle aree in cui la mappa previsionale segnala un rischio “Alto”. La verifica va effettuata ogni giorno lavorativo prima dell'inizio delle attività.
Procedura di verifica giornaliera
1. Entro le ore [__:__] di ogni giornata lavorativa, l'incaricato (vedi sezione 8) accede al portale www.worklimate.it, sezione “Previsioni”.
1. Seleziona la mappa relativa ai “lavoratori esposti al sole” con “attività fisica intensa”, riferita alle ore 12:00.
1. Individua l'area geografica corrispondente alla sede/cantiere: [PROVINCIA / COMUNE / AREA].
1. Legge il livello di rischio indicato per quell'area nella giornata in corso.
1. Registra l'esito nel Registro giornaliero (Allegato A): data, livello rilevato, misura adottata, firma.
1. Comunica tempestivamente l'esito ai preposti e ai lavoratori interessati con le modalità previste alla sezione 9.
Esito della verifica
	Livello sulla mappa
	Conseguenza operativa

	Rischio NON “Alto” (basso / moderato / elevato non massimo)
	Attività regolare. Restano comunque obbligatorie le misure di prevenzione permanenti (sezione 7): idratazione, pause, ombra, organizzazione del lavoro.

	Rischio “ALTO”
	Divieto di lavoro all'aperto nella fascia [12:30–16:00] nelle aree esposte, salvo l'adozione di misure organizzative alternative idonee dove l'ordinanza lo consente (sezione 6). Attivabili gli ammortizzatori sociali (sezione 10).



Il periodo di validità, i settori interessati e il metodo applicabile cambiano da Regione a Regione: prima di applicare la procedura, individua la tua Regione e l'ordinanza di riferimento nell'Allegato B.
6. Cosa fare nelle giornate a rischio “Alto”
Nelle giornate a rischio alto, nella fascia interdetta, l'azienda adotta in via prioritaria la sospensione delle lavorazioni all'aperto esposte al sole. In alternativa alla sospensione, e solo dove l'ordinanza regionale lo consente, è possibile proseguire adottando misure organizzative che eliminino o riducano in modo efficace l'esposizione, tra cui:
1. anticipo dell'orario di inizio attività alle prime ore del mattino e/o ripresa nel tardo pomeriggio;
1. spostamento delle lavorazioni più gravose fuori dalla fascia interdetta;
1. aumento e programmazione delle pause in aree ombreggiate o climatizzate, con acqua potabile sempre disponibile;
1. rotazione dei lavoratori e riduzione dell'impegno fisico individuale;
1. fornitura di abbigliamento tecnico traspirante e di DPI idonei;
1. attivazione del “sistema del compagno” per il riconoscimento precoce dei sintomi da calore;
1. informazione, anche multilingue, su misure e comportamenti da adottare.
La scelta tra sospensione e misure alternative deve risultare coerente con l'ordinanza applicabile ed essere documentata.
7. Misure di prevenzione permanenti
Indipendentemente dal divieto, il rischio da microclima severo caldo è valutato nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e gestito con misure tecniche, organizzative e procedurali per tutto il periodo estivo:
1. acclimatamento graduale dei lavoratori neoassunti o di rientro;
1. disponibilità continua di acqua e punti d'ombra/ristoro;
1. sorveglianza sanitaria e attenzione ai soggetti più suscettibili (anziani, non acclimatati, lavoratori con patologie croniche, in gravidanza, in terapia farmacologica);
1. formazione e informazione sui sintomi del colpo di calore e sulle procedure di primo soccorso;
1. consultazione dei bollettini sulle ondate di calore.

8. Ruoli e responsabilità
	Ruolo
	Responsabilità

	Datore di lavoro
	Approva la procedura, garantisce le risorse, assicura il rispetto del divieto e l'adozione delle misure; valuta l'eventuale ricorso agli ammortizzatori sociali.

	RSPP / Dirigente
	Cura l'aggiornamento del DVR sul rischio caldo, supporta la scelta delle misure e la corretta applicazione della procedura.

	Preposto / Incaricato verifica
	Esegue la verifica giornaliera su Worklimate, compila il Registro (Allegato A), comunica l'esito, vigila sull'effettivo rispetto del divieto e delle misure in cantiere/campo.

	Medico competente
	Definisce i criteri di sorveglianza sanitaria e individua i lavoratori suscettibili; collabora alla gestione del rischio.

	Lavoratori
	Rispettano le indicazioni, segnalano i sintomi propri e dei colleghi, utilizzano DPI e dispositivi forniti.

	RLS
	È consultato e informato sull'applicazione della procedura.



9. Informazione e comunicazione
L'esito della verifica giornaliera è comunicato ai lavoratori interessati prima dell'inizio o della ripresa delle attività, tramite [gruppo di messaggistica / affissione in bacheca / comunicazione del preposto / altro]. La presente procedura è consegnata in copia e illustrata a tutto il personale interessato, che ne sottoscrive la presa visione.
10. Strumenti di sostegno in caso di sospensione
In caso di sospensione o riduzione dell'attività per le temperature elevate, l'azienda può attivare gli ammortizzatori sociali per eventi oggettivamente non evitabili (EONE): Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) per i settori interessati e CISOA per l'agricoltura. Le domande si presentano tramite il portale INPS con la causale pertinente (“evento meteo – temperature elevate” ovvero “sospensione per ordine della Pubblica Amministrazione” in presenza di ordinanza).
11. Sanzioni
La mancata osservanza del divieto comporta le conseguenze sanzionatorie previste dall'art. 650 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato. Le conseguenze possono riguardare sia il datore di lavoro sia i preposti che abbiano omesso i controlli o non abbiano sospeso le attività nelle fasce interdette.
12. Allegati
1. Allegato A – Registro giornaliero di verifica del rischio termico.
1. Allegato B – Guida alle Regioni e alle ordinanze (aggiornamento estate 2026).
1. Allegato C – Registro firme per Presa Visione


Allegato A – Registro giornaliero di verifica del rischio termico
Compilare ogni giornata lavorativa del periodo di validità. Conservare a cura del preposto/incaricato.
	Data
	Livello rischio rilevato (Worklimate)
	Misura adottata (attività regolare / sospensione 12:30–16:00 / misure alternative)
	Incaricato e firma
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Allegato B – Guida alle Regioni e alle ordinanze (estate 2026)
Individua la Regione in cui stai effettuando la valutazione, verifica il metodo applicabile (colonna “Metodo”, spiegata sotto) e applica di conseguenza le sezioni 5 e 6. Apri sempre il link per leggere il testo dell'ordinanza: settori, deroghe e periodo possono essere modificati o prorogati.
Legenda dei metodi
	A – Divieto diretto
	Consulta la mappa Worklimate: se il rischio è “Alto”, divieto di lavoro all'aperto nella fascia 12:30–16:00. È il metodo standard descritto nelle sezioni 5 e 6.

	B – Divieto con misure alternative.
	Come il metodo A, ma è possibile evitare la sospensione adottando misure organizzative idonee (es. anticipo orario, pause, rotazione) o in forza di accordi aziendali migliorativi, dove l'ordinanza lo prevede.

	C – Riduzione prioritaria del rischio
	La sospensione si applica solo ove non sia possibile introdurre misure efficaci di riduzione del rischio (caso Piemonte).

	D – Protocollo / raccomandazione
	Non un divieto secco sanzionato, ma un atto di indirizzo (delibera/protocollo): l'azienda adotta le misure secondo il protocollo regionale (caso Veneto).


Tabella della normativa regionale
	Regione
	Provvedimento
	Validità
	Settori principali
	Metodo

	Emilia-Romagna
	Ord. n. 72 del 3/6/2026
	3 giu – 15 set 2026
	Agric./floroviv., edili, cave, logistica (piazzali), rider
	B

	Lazio
	Ord. 22/5/2026 n. Z00001
	fino al 15 set 2026
	Agric./floroviv., edili, cave, logistica, consegne (rider)
	A

	Lombardia
	Ord. n. 484 del 9/6/2026
	10 giu – 23 set 2026
	Edili, cave, agric./floroviv.
	A

	Piemonte
	Ord. n. 1 del 29/5/2026
	fino al 31 ago 2026
	Agric., edili
	C

	Liguria
	Ord. n. 1 del 28/5/2026
	fino al 31 ago 2026
	Agric, edili, cave (escl essenziali)
	A

	Toscana
	Ord. n. 2 del 28/5/2026
	fino al 31 ago 2026
	Settori più esposti (agric., edili)
	A

	Puglia
	Ord. n. 321 del 29/5/2026
	fino al 15 set 2026
	Agric./floroviv., edili, cave
	B

	Umbria
	Ord. PGR n. 2 del 27/5/2026
	periodo estivo 2026
	Agric./floroviv., cantieri edili all'aperto
	A

	Campania
	Ord. n. 1 del 17/6/2026
	21 giu – 31 ago 2026
	Agric., edile e affini
	A

	Sicilia
	Ord. n. 1 del 12/6/2026
	periodo estivo 2026
	Lavoro all'aperto esposto al sole
	A

	Calabria
	Ord. n. 1 del 10/6/2026
	fino al 31 ago 2026
	Lavoratori più esposti (agric., edili)
	A

	Abruzzo
	Ord. PGR n. 1 del 9/6/2026
	periodo estivo 2026
	Agric./floroviv., cantieri edili e affini
	B

	Veneto
	DGR n. 376 del 19/5/2026
	periodo estivo 2026
	Agric./floroviv., edili, cave
	D


Avvertenza
Dati aggiornati a giugno 2026, da fonti istituzionali e di settore. Il quadro evolve nel corso dell'estate: altre Regioni (es. Sardegna, Marche, Molise) possono adottare provvedimenti analoghi e le ordinanze esistenti possono essere prorogate o modificate. La classificazione del “metodo” è una lettura operativa di sintesi: in caso di dubbio prevale sempre il testo dell'ordinanza regionale e l'eventuale contrattazione applicabile.
Allegato C – Registro firme per Presa Visione
	Cognome e Nome Lavoratore
	Data
	Firma
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